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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA 
 
 

OGGETTO: ATTIVAZIONE     RETE     TERRITORIALE    INTERISTITUZIONALE 
ANTIVIOLENZA  DI  VALLE  TROMPIA  E SOTTOSCRIZIONE RELATIVO 
PROTOCOLLO D'INTESA         

  
 
L’anno duemiladiciassette addì ventuno del mese di giugno alle ore 17.30 nella sala delle riunioni 
presso la sede della Comunità Montana . 
 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dal vigente ordinamento vennero per oggi convocati i 
componenti di questa Giunta Esecutiva. 
 
 
Sono Presenti i Signori: 
 

 

      N.        Cognome e nome              carica                    Presente/Assente                                                            

 
 
     1.       Ottelli Massimo PRESIDENTE                                  P 
 
     2.       Ricci Clara VICE PRESIDENTE                        P 
 
     3.       Ferri Gerardo ASSESSORE                                     A 
 
     4.       Folli Mario                               ASSESSORE                                     P 
 
     5.       Marino Angelo                         ASSESSORE                                     P 
 
 

 
Totale Presenti:  4 
Totale Assenti:   1 
 

Assiste il Segretario  Sciatti Ar a d . 
 
 

COPIA 

DELIBERAZIONE  N.  64   del  

21.06.2017 



 

*/MM:> VERGIU.RTF 

Il Presidente sig.  Ottelli Massimo nella qualità di Presidente, riconosciuto legale il numero degli 
intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 

Deliberazione   N.   64 

Oggetto: ATTIVAZIONE     RETE     TERRITORIALE    
INTERISTITUZIONALE ANTIVIOLENZA  DI  VALLE  TROMPIA  E 
SOTTOSCRIZIONE RELATIVO PROTOCOLLO D'INTESA         

 
______________________________________________________________________________ 
 
 

LA GIUNTA ESECUTIVA 
 

PREMESSO CHE: 
- il fenomeno della violenza nei confronti delle donne, in tutte le sue manifestazioni, fisica, 

psicologica, economica e sessuale, rappresenta un tema di particolare delicatezza e gravità;  

- che i Comuni di Valle Trompia hanno espresso l’intenzione di porre in essere azioni coordinate 
fra i vari soggetti pubblici e privati del territorio per l’emersione, la conoscenza, la prevenzione 
ed il contrasto al fenomeno della violenza di genere, con programmazione specifica prevista nel 
Piano di Zona per il triennio 2015-2017;  

-  

PRESO ATTO 
  

- della Legge 23.4.2009 n.38 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 
febbraio 2009, n.11 recante misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di contrasto alla 
violenza sessuale, nonché in tema di atti persecutori”;  

- della legge regionale della Regione Lombardia 11/2012 “Interventi di prevenzione, contrasto e 
sostegno a favore di donne vittime di violenza”;  

- del decreto-legge 14.8.2013 n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il 
contrasto della violenza di genere convertito nella Legge 15.10.2013 n. 119; 

- della legge regionale 3/2008 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in 
ambito sociale e sociosanitario”; 

- del protocollo d’intesa sottoscritto il 16 maggio 2013 tra l’Associazione Nazionale Comuni 
Italiani – A.N.C.I. e l’Associazione Nazionale Donne in Rete contro la violenza D.i.Re;  

- del documento Intesa Governo-Regioni del 27 novembre 2014 in materia di Centri 
Antiviolenza e Case Rifugio; 

- della Deliberazione del Consiglio Regionale n.894 del 10 novembre 2015 di approvazione del 
Piano quadriennale regionale per le politiche di parità e di prevenzione e contrasto alla violenza 
contro le donne 2015/2018; 

 
CONSIDERATO  

- che con la Deliberazione della Giunta Esecutiva n.65 del 17 giugno 2015, la Comunità Montana 
di Valle Trompia ha aderito alla Rete Territoriale Interistituzionale di Brescia; 

 

PRESO ATTO 

- che con la D.G.R. n. X/5878 del 28 novembre 2016 la Regione Lombardia ha approvato le 
determinazioni in ordine all’attivazione di nuove reti territoriali interistituzionali antiviolenza 
finalizzate allo sviluppo dei servizi e delle azioni per la prevenzione, il sostegno e il contrasto del 
fenomeno della violenza nei confronti delle donne;  

- che con il decreto della Direzione Generale Reddito di Autonomia e Inclusione Sociale di 
Regione Lombardia n.2167 del 1 marzo 2017, sono stati determinati i termini e le modalità di 



 

 

attivazione delle nuove Reti Territoriali Antiviolenza e l’apertura di nuovi Centri Antiviolenza per 
l’attivazione di interventi a favore delle donne vittime; 

RITENUTA prioritaria l’attivazione di una Rete Territoriale Interistituzionale Antiviolenza per il 
territorio della Valle Trompia e l’attivazione di un Centro Antiviolenza territoriale, come da mandato 
dell’Assemblea dei Sindaci di ambito nella seduta del 10 aprile 2017;   
 
VISTO il testo del documento predisposto “Protocollo di intesa per la costituzione della Rete 
Territoriale Interistituzionale Antiviolenza nell’ambito di Valle Trompia”, che vede Comunità Montana 
di Valle Trompia ente capofila; 
 
DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti, per quanto di 
rispettiva competenza, i pareri favorevoli del Responsabile dell’area Amministrativa, in ordine alla 
regolarità tecnica e del Responsabile dell’Area Finanziaria, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;  
 
CON voto unanime espresso nelle forme di legge; 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare l’attivazione della Rete Territoriale Interistituzionale Antiviolenza di Valle 

Trompia;  

2. l’ adesione di Comunità Montana di Valle Trompia in qualità di ente capofila al “Protocollo di 

intesa per la costituzione della Rete Territoriale Interistituzionale Antiviolenza nell’ambito di 

Valle Trompia”, allegato alla presente Deliberazione quale parte integrante e sostanziale;  

3. di dare mandato al Presidente di Comunità Montana di sottoscrivere il suddetto Protocollo 

d’Intesa;  

4. la cessazione dell’adesione alla Rete Territoriale Interistituzionale Antiviolenza di Brescia a 

decorrere dalla chiusura del progetto in corso;  

5. di dichiarare con votazione unanime la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 

sensi e per gli effetti dell’art.134 - comma 4 – del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000; 

6. di dare atto che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti ed indiretti sulla 
situazione economica finanziaria e sul patrimonio dell’ente; 
 

7. di comunicare la presente deliberazione ai Capigruppo a norma dell’art. 125 del T.U.E.L. D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267; 

 
8. Ai sensi dell’art.3 della Legge n.241/90 sul procedimento amministrativo, qualunque soggetto 

ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso può 
proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Brescia, al quale è possibile 
presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità dell’atto entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo 
di pubblicazione all’albo pretorio. 

 



 

 

 

 

ATTESTAZIONI E PARERI PROPOSTA N, 244 DEL 21.06.2017 

(Ai sensi del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267) 
 
 
 

 
 
Il/La sottoscritto/a Armando Sciatti 
Responsabile  del Socio-assistenziale 
esprime parere Tecnico favorevole attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa e, 
contestualmente, ai sensi dell’Art. 147 bis del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento Enti Locali, 
approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i. assicura l’avvenuto controllo preventivo di 
regolarità amministrativa. 
 

Il/La Responsabile dell’Area  
F.to   Armando Sciatti 

Gardone V.T.,  21.06.2017. 
 
 
 

 
 



 

 

 

ATTESTAZIONI E PARERI PROPOSTA N, 244 DEL 21.06.2017 

(Ai sensi del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267) 
 

 
 

 
 

Il sottoscritto Armando Sciatti Responsabile dell’Area Ragioneria, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 
49 comma 1 e 147 bis comma 1,  D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, esprime il parere favorevole in ordine 
alla regolarità contabile. 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to  Armando Sciatti 
 
Gardone V.T., 21.06.2017  
  
 
 



 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto:  

IL PRESIDENTE 

 F.to Ottelli Massimo 

               
IL SEGRETARIO  

F.to Sciatti Armando 

 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE e COMUNICAZIONE AI GRUPPI CONSILIARI 

(Artt. 124 e 125 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.) 
 
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Online di questa Comunità Montana per 
15 giorni consecutivi a partire dal  03.07.2017. 

 
 
 

 Il Responsabile Area Amministrativa 
 F.to Silvano Perini 

 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(Art. 134 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.) 
 

Si certifica che la presente deliberazione: 

o E’ diventata esecutiva in data in data  14.07.2017, per decorrenza del decimo giorno dalla 
compiuta pubblicazione al’Albo Pretorio (art. 134 comma 3 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267). 

o E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile con il voto espresso dalla maggioranza dei 
componenti (art. 134 comma 4 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267). 

 
 Il Responsabile Area Amministrativa 

F.to Silvano Perini 
 
 

 
 Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo.  Addì                        
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INTRODUZIONE  
 

La Convenzione del Consiglio d’Europa, sottoscritta ad Istanbul nel mese di maggio del 2011, in 
tema di prevenzione e lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, 
così definisce il fenomeno: “ .... una violazione dei diritti umani e una forma di discriminazione 
contro le donne, comprendente tutti gli atti di violenza fondati sul genere che provocano danni o 
sofferenze di natura fisica, sessuale, psicologica o economica, comprese le minacce di compiere 
tali atti, la coercizione o la privazione arbitraria della libertà, sia nella vita pubblica, che nella vita 
privata.....”. 
 
Inoltre “...l’espressione violenza domestica designa tutti gli atti di violenza fisica, sessuale, 
psicologica e economica che si verificano all’interno della famiglia o del nucleo familiare e tra 
attuali o precedenti coniugi o partner....” .   
 
La violenza domestica, oltre la donna, coinvolge anche i figli minori, con la cosiddetta “violenza 
assistita”, che causa nei bambini interessati gravi disagi e danni, spesso irrecuperabili. 
 
La Convenzione del Consiglio d’Europa ha individuato gli obiettivi, che devono essere perseguiti  
dagli Stati membri, di protezione delle donne e di prevenzione, lotta ed eliminazione della violenza 
di genere e della violenza in ambito domestico, oltre che l’eliminazione di ogni forma di 
discriminazione contro le donne e la promozione della parità tra i sessi.  
 
A fianco degli interventi di protezione delle donne vittime e di individuazione di percorsi di 
emancipazione, la prevenzione del grave fenomeno della violenza di genere richiede azioni 
soprattutto culturali e di promozione sociale, oltre che l’assunzione di responsabilità da parte delle 
Istituzioni e della società civile.  
 
In questa logica di intervento, il territorio di Valle Trompia si pone come obiettivo la costituzione di 
una Rete Interistituzionale, secondo quanto previsto da Regione Lombardia, tra le agenzie presenti 
sul territorio coinvolte a vario titolo sul tema per un’efficace programmazione dei servizi e 
assunzione di interventi corretti ed adeguati. Il contrasto al fenomeno richiede infatti azioni 
coerenti, integrate e costanti che coinvolgano il variegato sistema delle agenzie territoriali 
deputate, a vario titolo, ad intervenire sulla problematica sia in termini di sensibilizzazione e 
prevenzione sia nell’offerta dei servizi di presa in carico.  
 
Quindi, per dare stabilità alle azioni fin qui compiute e attivare efficacemente il coinvolgimento e il 
lavoro in sinergia tra i soggetti che intervengono a sostegno delle vittime e in iniziative di 
sensibilizzazione, conoscenza ed approccio al fenomeno, si rende necessario formalizzare, 
mediante la sottoscrizione del presente Protocollo d’Intesa, accordi che identifichino i diversi ruoli 
dei soggetti che operano a livello territoriale.  
 
Preso atto dei seguenti provvedimenti legislativi: 
 
- Convenzione di Istanbul del Consiglio d’Europa del 11 maggio 2011 sulla prevenzione e la 

lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, ratificata dal 
Parlamento italiano il 27 giugno 2013; 

- Direttiva 2000/43/CE del Consiglio dell’Unione Europea del 29 giugno 2000 che attua il 
principio della parità di trattamento fra le persone, indipendentemente dalla razza e 
dall'origine etnica; 
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- Dichiarazione del Consiglio dell’Unione Europea del 19 dicembre 1991, relativa 
all'applicazione della Raccomandazione della Commissione sulla tutela della dignità delle 
donne e degli uomini nel mondo del lavoro, compreso il Codice di Condotta relativo ai 
provvedimenti da adottare nella lotta contro le molestie sessuali; 

- Legge 15 febbraio 1996 n. 66 “Norme contro la violenza sessuale”;   
- Legge 4 aprile 2001 n. 154 "Misure contro la violenza nelle relazioni familiari"; 
- Legge 23 aprile 2009 n. 38 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 

febbraio 2009, n.11, recante misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di contrasto 
alla violenza sessuale, nonché in tema di atti persecutori”;  

- Legge Regionale 3 luglio 2012, n. 11 “Interventi di prevenzione, contrasto e sostegno delle 
donne vittime di violenza”;  

- Legge Regionale 12 marzo 2008 n.3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla 
persona in ambito sociale e sociosanitario”; 

- Decreto Legge 14 agosto 2013 n. 93 “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il 
contrasto della violenza di genere” convertito nella legge 15 ottobre 2013 n. 119; 

- Protocollo d’intesa sottoscritto il 16 maggio 2013 tra l’Associazione Nazionale Comuni 
Italiani A.N.C.I. e l’Associazione Nazionale Donne in Rete contro la violenza D.i.Re.; 

- Documento di Intesa Stato-Regioni del 27 novembre 2014; 
- Deliberazione del Consiglio di Regione Lombardia 10 novembre 2015 n. X/894 

“Determinazione in ordine alla proposta del piano quadriennale regionale per le politiche di 
parità e di prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne”. 

 
Premesso che: 
- i Comuni appartenenti all’ambito territoriale di Valle Trompia hanno avviato politiche di 
prevenzione e di intervento in tema di violenza di genere e domestica, tra cui l’apertura di uno 
Sportello Antiviolenza; 
-  dal 2006 Civitas, società a completo capitale pubblico dei Comuni e di Comunità Montana di 
Valle Trompia, gestisce i Consultori Familiari del territorio con particolare attenzione al tema della 
violenza di genere e domestica;     
- dal 2008 è attivo il Protocollo “Accoglienza Ospedaliera di donne vittime di violenza” che 
coinvolge le strutture di ricovero e cura dotate di Pronto Soccorso, i Consultori Familiari accreditati 
pubblici e privati, i Centri di Pronto Intervento, le Forze dell’Ordine e altri soggetti impegnati ad 
intervenire nelle situazioni di emergenza connesse al fenomeno della violenza di genere;   
- dal 2011 i 12 Ambiti territoriali della provincia di Brescia hanno sottoscritto con l’ex ASL di Brescia 
un Protocollo per l’accoglienza e la presa in carico delle donne vittime di violenza, allo scopo di 
promuovere continuità assistenziale e assicurare tempi certi e rapidi di presa in carico da parte dei 
servizi sociali e sociosanitari;  
- il “Piano di Zona 2015/2017” dell’ambito di Valle Trompia, deliberato dall’Assemblea dei Sindaci il 
15 aprile 2015, pone tra gli obiettivi prioritari del triennio:  

 l’aumento della conoscenza del fenomeno della violenza di genere sul territorio della Valle 
Trompia;  

 la costituzione di un servizio di accoglienza delle donne vittime di violenza e la garanzia 
della protezione;  

attraverso le seguenti azioni di sistema: 
 studio del fenomeno; 
 mantenimento delle procedure integrate tra azienda ospedaliera-servizi consultoriali e 

territoriali previste dal Protocollo “Accoglienza Ospedaliera di donne vittime di violenza”; 
 realizzazione di percorsi formativi per gli operatori del territorio; 
 apertura di uno sportello Centro Antiviolenza. 
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I SOGGETTI 
 

COMUNITA’ MONTANA DI VALLE TROMPIA 
COMUNI DI VALLE TROMPIA 
ATS BRESCIA 
ASST SPEDALI CIVILI DI BRESCIA 
CENTRO ANTIVIOLENZA ASSOCIAZIONE CASA DELLE DONNE BRESCIA 
CIVITAS 
CASA RIFUGIO IL VASO DI PANDORA 
PREFETTURA DI BRESCIA 
COOPERATIVA IL MOSAICO 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI CGIL-CISL-UIL 
ASSOCIAZIONE ACLI 
UFFICIO SCOLASTICO TERRITORIALE BRESCIA 
ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE PRIMO LEVI  
ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE CARLO BERETTA  
AGENZIA FORMATIVA DON TEDOLDI  
ASSOCIAZIONE EVA  
CENTRO ITALIANO FEMMINILE 
ASSOCIAZIONE IRIDE 
CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI VALLI 
COOPERATIVA SOCIALE FRATERNITA’ IMPRONTA 
COOPERATIVA SOCIALE LA VELA 
FORUM TERRITORIALE TERZO SETTORE 
CARITAS DIOCESANA 
ASSOCIAZIONE IL CERCHIO DEGLI UOMINI 
 

                                                    
 

CONCORDANO QUANTO SEGUE 
 

 
Art. 1  FINALITA’ ED AZIONI GENERALI 

 
Finalità del presente Protocollo d’Intesa è la realizzazione di collaborazioni stabili tra servizi, 
istituzioni e soggetti pubblici e del privato sociale del territorio attraverso la costituzione di una rete 
formalizzata di soggetti in grado di affrontare, nella specificità delle proprie funzioni, il fenomeno 
della violenza di genere, con obiettivi comuni e modalità condivise. Strumento privilegiato per il 
raggiungimento della finalità è l’attivazione di un Tavolo Interistituzionale della rete a cui 
partecipano i rappresentanti dei soggetti sottoscrittori del Protocollo d’Intesa.  
 
Si prevedono quali finalità generali del presente Protocollo d’Intesa: 
- lo sviluppo di procedure operative condivise che permettano interventi più efficaci ed 

integrati tra i servizi competenti;  
- la promozione di azioni di sensibilizzazione e di prevenzione per la cittadinanza; 
- la formazione specifica  per gli operatori degli enti territoriali coinvolti.  

 
Sono individuate quali azioni generali del presente Protocollo d’Intesa: 
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- la ricomposizione delle relazioni e prassi operative dei diversi soggetti che intercettano nelle 
proprie attività - direttamente o indirettamente - il fenomeno della violenza di genere, sia in 
ambito pubblico che privato; 

- la definizione e l’attivazione di percorsi integrati di presa in carico, che includano il 
riconoscimento, il sostegno, l’accompagnamento e l’inclusione sociale delle donne vittime di 
violenza sessuale, domestica e stalking; 

- l’attivazione di interventi di formazione destinati agli operatori dei servizi pubblici coinvolti e 
alle  realtà del Terzo Settore attive sul territorio di riferimento del protocollo e negli spazi 
giovanili. 

 
 

 
Art. 2  IMPEGNI  

 
I soggetti sottoscrittori del presente Protocollo si impegnano a: 
a) individuare un proprio referente che partecipi ai lavori del Tavolo Interistituzionale della rete;  
b) mettere a disposizione le proprie risorse e competenze per la realizzazione degli obiettivi 
condivisi; 
d) verificare che, all’interno del proprio ente, siano fornite informazioni riguardo all’oggetto del 
presente Protocollo, nonché curare la realizzazione, ai vari livelli, di quanto stabilito nel presente 
documento e nelle ulteriori disposizioni del Tavolo Interistituzionale; 
e) favorire una comune progettualità sull’oggetto del Protocollo, nel rispetto reciproco delle 
specifiche e diverse competenze. 
 
 

Art. 3  AZIONI 
 
Per il perseguimento degli obiettivi di cui all’art 1, i soggetti firmatari mettono in rete le proprie 
competenze inerenti l’oggetto del presente protocollo.  
In particolare: 

 
COMUNITA’ MONTANA DI VALLE TROMPIA  
La Comunità Montana di Valle Trompia, in qualità di Ente Capofila dei diciotto Comuni dell’ambito, 
si impegna si impegna a favorire il raggiungimento degli obiettivi del presente protocollo 
sostenendo il funzionamento della rete e il suo sviluppo nel tempo, anche attraverso l’ampliamento 
ad altri soggetti. 
L’adesione di nuovi soggetti alla rete sarà validata dal Tavolo Interistituzionale di cui al successivo 
comma. 
L’Ente Capofila, tramite la società partecipata Civitas per gli aspetti tecnici:  
- convoca la Rete Territoriale; 
- garantisce l’istituzione, il coordinamento e il monitoraggio periodico del lavoro svolto dal 

Tavolo Interistituzionale in relazione all’attuazione degli obiettivi previsti dal Protocollo. Ai 
lavori del Tavolo partecipano gli Enti sottoscrittori del presente Protocollo d’Intesa;  

- attiva le azioni finalizzate all’avvio e/o al potenziamento dei servizi programmati; 
- si impegna a promuovere eventuali accordi di collaborazione con ATS di Brescia e Regione 

Lombardia per la realizzazione delle azioni previste dai vari provvedimenti regionali in 
materia di sviluppo di servizi e azioni per la prevenzione, il sostegno e il contrasto al 
fenomeno della violenza di genere; 

- si attiva per la partecipazione a bandi di finanziamento per il sostentamento delle azioni 
previste; 

- finanzia i percorsi di protezione per un periodo di quindici giorni per le donne prese in 
carico con il Protocollo “Accoglienza Ospedaliera di donne vittime di violenza” e in situazioni 
di emergenza assimilabili.   
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I COMUNI DI BOVEGNO, BOVEZZO, BRIONE, CAINO, COLLIO VT, CONCESIO, GARDONE 
VAL TROMPIA, IRMA, LODRINO, LUMEZZANE, MARCHENO, MARMENTINO, NAVE, 
PEZZAZE, POLAVENO,  SAREZZO, TAVERNOLE SUL MELLA, VILLA CARCINA  
si impegnano a: 
- promuovere e sostenere iniziative volte a favorire giustizia, uguaglianza, rispetto e libertà 

tra uomini e donne; 
- adottare le buone prassi condivise dal Tavolo Interistituzionale; 
- partecipare con gli altri partner della rete a specifiche attività di formazione rivolte ad 

operatori sociali e/o ai comandi della Polizia Locale dei singoli Comuni, 
- sostenere i progetti individualizzati finalizzati al superamento delle condizioni di disagio e 

per l’autonomia delle donne vittime;  
- collaborare alla rilevazione e analisi dei dati sul fenomeno.  

 
 
 
AZIENDA TUTELA della SALUTE DI BRESCIA 
Nell’ambito di applicazione del presente protocollo, l’ATS, in ottemperanza alla normativa nazionale 
e regionale, si impegna a: 
- promuovere il lavoro di rete tra i Servizi sanitari, socio-sanitari, sociali e scolastici in tema di 

politiche di prevenzione e contrasto alla violenza di genere, anche attraverso la stesura di 
Accordi e Protocolli; 

- effettuare l’analisi dei bisogni e delle risorse del territorio avvalendosi dei dati forniti dalle  
ASST e da Enti del Terzo Settore impegnati in questo Ambito; 

- organizzare la collaborazione, predisporre, approvare e monitorare l'attuazione del 
Protocollo “ Accoglienza ospedaliera delle donne vittime di violenza e attivazione della rete 
dei servizi territoriali” con tutti i presidi di Pronto Soccorso delle ASST e delle strutture 
sanitarie accreditate; 

- collaborare alla stesura di linee operative omogenee sul territorio dell’ATS, in materia di 
prevenzione e contrasto alla violenza di genere; 

- garantire l’erogazione delle attività sanitarie, sociosanitarie e sociali in modo omogeneo sul 
territorio; 

- rendicontare per quanto di competenza le attività; 
- partecipare e sostenere la formazione degli operatori impegnati nelle progettualità 

specifiche. 
 

 
ASST SPEDALI CIVILI  
L’ASST Spedali Civili si impegna a garantire alla donna vittima di violenza, in tutti i giorni dell’anno 
ed h24, l’accoglienza nelle unità di Pronto Soccorso Accettazione dei propri presidi ospedalieri e la 
sua presa in carico, secondo quanto previsto dal protocollo “Accoglienza ospedaliera delle donne 
vittime di violenza” e in particolare sotto i seguenti profili: 
- assistenza e cura, organizzate in un percorso diagnostico-terapeutico, adeguato alle 

condizioni cliniche rilevate, per quanto attiene la possibilità di un ricovero cautelativo; 
- raccolta dell’obiettività, dei reperti e di campioni biologici necessari, oltre che all’ambito 

clinico, anche ad ottemperare alle esigenze di Polizia Giudiziaria; 
- collaborazione con i Consultori Familiari territoriali, nell’individuazione di un percorso 

dedicato all’approccio e alla gestione del caso.  
 
 
CENTRO ANTIVIOLENZA ONLUS “CASA DELLE DONNE” CAD - BRESCIA 
Il Centro Antiviolenza Casa delle Donne CaD Brescia onlus eroga i seguenti servizi effettuati da 
personale proprio (assistenti sociali, psicologhe, educatrici professionali, avvocate civiliste e 
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penaliste, operatrici di accoglienza, anche volontarie, con una formazione specifica sul tema della 
violenza): 
- attività di ascolto ed orientamento telefonico; 
- attività di accoglienza, tramite colloqui strutturati volti ad elaborare un progetto 

individualizzato di uscita dalla situazione di violenza; 
- attività di assistenza psicologica individuale o di gruppo; 
- attività di orientamento ed assistenza legale, sia in ambito civile che penale e di 

informazione ed aiuto per l’accesso al gratuito patrocinio; 
- supporto ai minori coinvolti in situazioni di violenza assistita in raccordo con il Servizio 

sociale di riferimento; 
- orientamento al lavoro ed individuazione di un percorso di inclusione lavorativa verso 

l’autonomia economica; 
- orientamento all’autonomia abitativa; 
- attività di formazione e sensibilizzazione al tema sul territorio; 
- aderisce al  numero telefonico nazionale 1522. 

Il Centro Antiviolenza raccoglie e diffonde i dati relativi all’utenza secondo le modalità e gli 
strumenti nazionali e regionali (Scheda O.R.A.). 
Applica il metodo S.A.R.A. plus per la valutazione del rischio.  

 
 

CIVITAS 
La società Civitas, attraverso l’operatività dei propri servizi:  
- organizza e partecipa a momenti in ambito scolastico e per la cittadinanza in generale di 

divulgazione e sensibilizzazione sul tema, attraverso strumenti ed occasioni di tipo 
educativo, culturale e sociale; 

- organizza e/o partecipa, attraverso la presenza dei propri operatori socio-sanitari, ad 
occasioni formative e di condivisione con gli altri operatori e soggetti del territorio; 

- accoglie presso i propri servizi consultoriali le donne vittime di violenza fornendo 
informazioni e orientamento alla rete dei servizi; 

- garantisce presso i propri servizi consultoriali azioni di sostegno a favore delle donne 
vittime di violenza o maltrattamento;   

- attiva presso i propri servizi consultoriali attività di screening e rilevazione precoce delle 
situazioni a rischio nonché di emersione delle situazioni di violenza;  

- gestisce i servizi e le azioni previste dal Piano di Zona sul tema della violenza di genere; 
- collabora alla raccolta e allo studio dei dati relativi al fenomeno.   

 
 
CASA RIFUGIO IL VASO DI PANDORA 
Offre accoglienza residenziale in struttura ad indirizzo segreto a donne sole o con figli minori sia in 
Pronto Intervento che per una permanenza di secondo livello. 
 
 
PREFETTURA DI BRESCIA 
La Prefettura di Brescia si impegna a sovrintendere e coordinare gli interventi necessari a 
contrastare il fenomeno della violenza delle donne vittime di violenza attraverso le Forze di Polizia. 
 
 
COOPERATIVA IL MOSAICO 
Partecipa alla rete per le azioni di prevenzione, comprese iniziative di sensibilizzazione al tema 
della violenza di genere e assistita, con lo scopo di promuovere la cultura del rispetto di genere. 
Accoglie nella struttura “Casa 8 Marzo” di Lumezzane donne vittime di violenza nella fase iniziale di 
emergenza (15 giorni) ed eventualmente nel percorso successivo di secondo livello, secondo il 
Regolamento della struttura. 
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Mette inoltre a disposizione il proprio servizio di mediazione linguistico-culturale con operatrici 
specificatamente formate sul tema della violenza di genere. 
 
 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI CGIL-CISL-UIL 
Collaborano nella diffusione di iniziative informative e di sensibilizzazione, anche con attività 
dedicate, nell’ottica del contrasto del fenomeno.  
Attraverso i propri servizi, collaborano con i servizi preposti nell’attuazione dei percorsi 
individualizzati di emancipazione delle donne vittime, partecipando alla ricerca di occasioni 
lavorative. 
 
 
ASSOCIAZIONE ACLI 
Collabora nella diffusione di iniziative informative e di sensibilizzazione, anche con attività dedicate, 
nell’ottica del contrasto del fenomeno.  
Attraverso i propri servizi, collabora con i servizi preposti nell’attuazione dei percorsi individualizzati 
di emancipazione delle donne vittime, partecipando alla ricerca di occasioni lavorative. 
 
 
UFFICIO SCOLASTICO TERRITORIALE BRESCIA 
Fornisce informazioni ed indicazioni in merito alle attività promosse o sostenute dalla Rete, a tutte 
le scuole del territorio, statali e paritarie di ogni ordine e grado, nel rispetto dell’autonomia 
scolastica. 
Sollecita e sostiene nelle scuole del territorio iniziative di sensibilizzazione e formazione circa i temi 
in oggetto. 
 
 
ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE PRIMO LEVI  
Promuove e collabora alla diffusione di iniziative di sensibilizzazione e di prevenzione della violenza 
sulle donne nelle scuole del territorio, sostenendo, attraverso l’attività formativa/educativa, la 
cultura del rispetto. 
Sostiene l’attività degli Sportelli di Ascolto scolastici per l’emersione del fenomeno. 
 
 
ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE CARLO BERETTA  
Promuove e collabora alla diffusione di iniziative di sensibilizzazione e di prevenzione della violenza 
sulle donne nelle scuole del territorio, sostenendo, attraverso l’attività formativa/educativa, la 
cultura del rispetto. 
Sostiene l’attività degli Sportelli di Ascolto scolastici per l’emersione del fenomeno. 
 
 
AGENZIA FORMATIVA DON TEDOLDI  
Promuove e collabora alla diffusione di iniziative di sensibilizzazione e di prevenzione della violenza 
sulle donne nelle scuole del territorio, sostenendo, attraverso l’attività formativa/educativa, la 
cultura del rispetto. 
Sostiene l’attività degli Sportelli di Ascolto scolastici per l’emersione del fenomeno. 
 
ASSOCIAZIONE EVA  
Promuove e partecipa alle azioni di sensibilizzazione, divulgazione e di formazione inerenti il tema 
della violenza e maltrattamento di genere.  
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CENTRO ITALIANO FEMMINILE 
Promuove e partecipa alle azioni di sensibilizzazione, divulgazione e di formazione inerenti il tema 
della violenza e maltrattamento di genere.  
 
 
ASSOCIAZIONE IRIDE 
Promuove e partecipa alle azioni di sensibilizzazione, divulgazione e di formazione inerenti il tema 
della violenza e maltrattamento di genere.  
 
 
CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI VALLI 
Attraverso l’operato delle cooperative consorziate, partecipa alla rete per le azioni di prevenzione, 
comprese iniziative di sensibilizzazione al tema della violenza di genere e assistita con lo scopo di 
promuovere la cultura del rispetto di genere. 
 
 
COOPERATIVA SOCIALE FRATERNITA’ IMPRONTA 
Partecipa alla rete per le azioni di prevenzione, comprese iniziative di sensibilizzazione al tema 
della violenza di genere e assistita con lo scopo di promuovere la cultura del rispetto di genere. 
 
 
COOPERATIVA SOCIALE LA VELA 
Partecipa alla rete per le azioni di prevenzione, comprese iniziative di sensibilizzazione al tema 
della violenza di genere e assistita con lo scopo di promuovere la cultura del rispetto di genere. 
 
 
FORUM TERRITORIALE TERZO SETTORE 
Partecipa alla rete per le azioni di prevenzione, comprese iniziative di sensibilizzazione al tema 
della violenza di genere e assistita con lo scopo di promuovere la cultura del rispetto di genere. 
 
 
CARITAS DIOCESANA 
Promuove e partecipa alle azioni di sensibilizzazione, divulgazione e di formazione inerenti il tema 
della violenza. Collabora, secondo il proprio mandato, ad azioni territoriali di sostentamento di 
donne vittime nei percorsi di emancipazione.   
 
 
ASSOCIAZIONE IL CERCHIO DEGLI UOMINI 
Partecipa alla rete per le azioni di prevenzione, comprese iniziative di sensibilizzazione al tema 
della violenza di genere e assistita con lo scopo di promuovere la cultura del rispetto di genere. 
Condivide e partecipa alle azioni previste da progetti specifici rispetto alla presa in carico degli 
uomini maltrattanti per percorsi riabilitativi.  
  
 

Art. 4   VERIFICHE   
Si prevedono momenti periodici di confronto del Tavolo Interistituzionale (almeno uno l’anno) allo 
scopo di supportare il processo avviato con il presente Protocollo, nonché di monitorare il 
funzionamento della rete attivata. 

 
Art. 5  DURATA  

Il presente Protocollo ha carattere sperimentale ed è valido per tre anni dalla data di 
sottoscrizione. 



 

 
PROTOCOLLO D’INTESA RETE TERRITORIALE ANTIVIOLENZA VALLE TROMPIA 

Prima della scadenza, si procederà alla stipula di un nuovo Protocollo, previa acquisizione del 
consenso delle diverse parti firmatarie dello stesso e di verifica dell’attività svolta. 
 

 
Art. 6  NUOVI SOGGETTI   

Il presente Protocollo prevede la possibilità di successive adesioni da parte di nuovi soggetti. 
La rete potrà essere incrementata con ulteriori e successivi apporti e adesioni ritenute opportune in 
base agli obiettivi dati e agli esiti di volta in volta raggiunti. 
 
 
Firme: 
 
 
___________________________________ 
COMUNITA’ MONTANA DI VALLE TROMPIA 
 
 
 
___________________________________ 
COMUNI DI VALLE TROMPIA-PRESIDENTE ASSEMBLEA DEI SINDACI 
 
 
 
___________________________________ 
ATS BRESCIA 
 
 
 
___________________________________ 
ASST SPEDALI CIVILI DI BRESCIA 
 
 
 
_____________________________________ 
CENTRO ANTIVIOLENZA ASSOCIAZIONE CASA DELLE DONNE BRESCIA 
 
 
 
____________________________________ 
CIVITAS 
 
 
 
____________________________________ 
CASA RIFUGIO IL VASO DI PANDORA 
 
 
 
____________________________________ 
PREFETTURA DI BRESCIA 
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____________________________________ 
COOPERATIVA IL MOSAICO 
 
 
 
__________________________________ 
ORGANIZZAZIONE SINDACALE CONFEDERALE CGIL 
 
 
 
_________________________________ 
ORGANIZZAZIONE SINDACALE CONFEDERALE CISL 
 
 
 
_________________________________ 
ORGANIZZAZIONE SINDACALE CONFEDERALE UIL 
 
 
 
__________________________________ 
ASSOCIAZIONE ACLI 
 
 
 
___________________________________ 
UFFICIO SCOLASTICO TERRITORIALE BRESCIA 
 
 
 
___________________________________ 
ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE PRIMO LEVI  
 
 
 
____________________________________ 
ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE CARLO BERETTA  
 
 
 
____________________________________ 
AGENZIA FORMATIVA DON TEDOLDI  
 
 
 
 
_____________________________________ 
ASSOCIAZIONE EVA  
 
 
 
_____________________________________ 
CENTRO ITALIANO FEMMINILE 
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_____________________________________ 
ASSOCIAZIONE IRIDE 
 
 
 
______________________________________ 
CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI VALLI 
 
 
 
_____________________________________ 
COOPERATIVA SOCIALE FRATERNITA’ IMPRONTA 
 
 
 
_____________________________________ 
COOPERATIVA SOCIALE LA VELA 
 
 
 
_____________________________________ 
FORUM TERRITORIALE TERZO SETTORE 
 
 
 
______________________________________ 
CARITAS DIOCESANA 
 
 
 
_____________________________________ 
ASSOCIAZIONE IL CERCHIO DEGLI UOMINI 
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